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SENATO REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla l V Commissione permanente (Finanze e Tesoro) della Camera dei deputati 

nella seduta del 15 dicembre 1954 (V. Stampato N. 114:1) 

presentato dal Ministro delle Finanze 

(TREMELLONI) 

di concerto col Ministro della Difesa 

(TAVIANI) 

e col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAM:lll&A DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 24 DICEMBRE 1954 

Modifiche alle norme di avanzamento e reclutamento degli ufficiali e 
provvedimenti per sottufficiali e milit.ari della Guardia di finanza . . 

DISEGNO DI LEGGE 

A,rt. l. 

_I capitani, i maggiori ed i tenenti colonnelli 
della G ua:rtdia d'i -finanza non prescelti per 
1'-ava.nzamento sono mantenuti .in servizio per- · 
mamente .·eff·ettivo . per quamtro. anni, mà · non 
oltre .i.f ~ra:ggiungimento dei limiti di età pe·r la 
cessazione dal servizio permanente, e sono suc
cessivamente •coUocati in aU!siJiari~ od a ripos:o, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

con o senza i·scrizione nella riserva, a seconda 
della loro idoneità. 

Gli ufficiali di cui al :precedente comma ·non 
sono ripresi in esam'e per 1a f.orm.azione · d·ei 
quadri di avanzamento ·suc-cessivi a quelio cui 
si rif.eTis~ono le dichiarazioni di non preseelto. 

Art. 2. 

A modifica degli .· artirooH 11 e 19 d·el regio 
decreto 17 settembre 1940, n. 1567, e suoces
sive ~edificazioni, ~ . colpnnelli de1la Guwrdia 
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di finanza non prescelrti per l'avanzamento 
sono collocati fuori quadro senza alcuna limi
tazione, a norma degli articoli 26 e 106 della 
legge 7 giugno 1934, n. 899, e successive mo
difiche. 

Art. 3. 

I ·capitani ·ed i maggiori non prescelti per 
l'avanzam·ento e mantenuti in servizio perma
nente effettivo, a ,norma del pre·cedente arti
colo l, non sono -computati nelle aliquote di_ 
ruolo previ1ste per l'avanzamento a sce1ta spe
ciale dall'articolo 61 id·ella 1egge 7 giugno 1934, 
n. 899, e successiv·e modifiche. 

Art. 4. 

È abrogato l'articolo 3 dehl~ legge 20 marzo 
1940, n. 234. 

I sottuffici:ali della Gua:rdia di finanza che 
non :possono conseguire la nomina a sotto~ 
tenente di eomp1emento del Oorpo, a norma 
deLl'articolo 8 della iegge 4 agosto 1942, 
n. 915, per aver superato i limiti di età .p:revi
sti daH',articolo 68 deUa 1egge 16 giugno 1935, 
n. 1026, possono essere nominati sattotenenti 
nella riserva. 

Art. 5. 

I marescialli maggiori della Guardia di fi
nanza possono conseguire la nomina a sotto
tenente di cQmplem'ento o ,della r iserva del 
Co11Jo secondo le :moda:lità di cui ali' artiçolo 8, 
n. 4, della legge 4 .a-gosto 1942, n. 915, anche 
se appartengano aHa forza in congedo quali 
trattenuti o richi·amati. 

Art. 6. 

I sottufficiali della Guardia di finanza ap
partenenti al contingente del serrvizio s-edenta
rio possono conseguire la nomina a sottote
nente di complemento o d'ella dserva, sempre
chè ·siano stati riconoS'ciuti fisicamente idonei 
ai ,relativi serv·izi. 

krt. 7. 

I eapitani che abbiano frequentato, con esito 
favo!'levole, i corsi inferiore e supe•r iore dell'a 

Scuola ,di guerra conseguono un vantaggio di 
carriera mediante · lo spost amento nel ruolo, 
alla data di acquisizione del titolo, di un nu
mero di posti pari ad un quindicesimo dell'or
ganico del grado in vigore al l o gennaio del
l':~p.no _in cui il _ vantaggio __ yiene _conc~o. 

Qualora nel'l' effettuare lo spostamento di cui 
al p-r-ecedente ·comma si debba entra·re nel ruolo 
dei maggiori, i ~capitani sono promossi a scelta 
ordinaria, ·previa frequenza del relativo corso 
valutativ·o, ma non fruiscono nel ruolo anzi
detto della diffel'lenza residua di posti che r i
marrebbero da concedere. 

Alrt. 8. 

Ai capitani della Guardia di finanza che 
-compirono, con esito favorevole, i corsi della 

, S·cuala di guerra p·rima del'l'8 ·settembre 1943, 
si applilcano J·e norme di cui al titolo VI della 
legge 7 giugno 1934, n. 899. 

I predetti uffi1Cia1i vengono promossi con 
decorrenza daUa data in cui ·entrarono nél pri
mo quinto dell'organico del gDado, purchè essa 
non sia anteri·ore a quella in eui ultimarono 
il' peri:ado di 1servizio appUcativo presso i ·co
mandi di grandi unità di e~i al regio decreto 
2 ottobre 1942, n. 1453. 

L'applicazione del presente articolo· non dà 
luogo· aHa 'Corresponsione -de·gli ass,egni. arre
tr.ati. 

Art. 9. 

I capitani ·di !COffi'P~em·ento . proveni,enti dagli 
uffidaH in servizio p-ennanente ·effettivo pos
sono 1conseguire. la promozione al grado supe-. 
dor.e qualora :abbiano frequentato, con esito 
favorevole, il corso va~utativo previsto dail"ar
ticolo 49 della legge 7 giugno 1934, n. 899, per 
l'avanzameJl!to a scelta . ordinaria al grado di 
maggiore. 

Art. 10. 

L'ufficiale della Guardia di finanza nei cui 
riguardi si ver~fichi una delle cause di cessa
zione dal servizio permanente di ·cui aH'arti
co~o 41 della le·gge 16 giugno 1935, n. 1026, 
cessa dal servizio permanente medesimo anche 
se si trovi ·sottoposto a procedimento penale 
o disciplinare. 
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Qualora detto procedimento si concluda ·con 
una s·entenza o un verdetto che importi la per
dita d·el grado, 'la cessazione dell'ufficiale da·l 
servizio permanente si considera avvenuta ad 
ogni eff·etto p€r tal'e causa, f erma rest·ando la 
decorrenza con la quale era stata disposta. 

Art. 11. 

L'articolo 2 della legge 29 maggio 1954, ' 
n. 316, è sostituito dal SJeguente: 

« Ai -sottuffidalì, graduati e militari di trup
pa della Guardia di finanza ri·chiamati durante 
la guerra 1940-45 e eohlocati in congedo alla 
data di ·cessazione dello stako di guerra ( 15 
aprile 1946) senza aver compiuto il periodo 
mi1nimo di servizio per aver diritto a pensione, 
compete una indennità, per una volta tanto, 
pari ad una m·ensilità di stipendi·q o trenta 
giorni d i paga base, integrati dall'importo 

m·ensile della indennità militare e della inden
ni,tà militare ·speciale e dal dodkes.imo della 
tredk esima mensilità, per ogni anno di servi
zio prestato dalla data dell'ultimo richiamo. 

Ai fini dell'applicazione d-el precedente com
ma, la misura dello stipendio o della paga e 
d·e-gli altri .as~se·gni da considerare per la liqui
dazione dell'indennità è quellia fruita dall'inte
ressato all'atto del collocamento in congedo. 

I sottufficiali, graduati e militari di truppa 
da collocare in congedo, ai sensi degli articoli 
l ·e 3, ehe non abbiano raggiunto H minimo 
utile ai fini della pensione, saranno congedati 
con il' beneficio di una maggiorazione di anzia
nità fino al raggiungimento del minimo pre
s·critto per il ·conseguimento del diritto a pen
sione». 

n Presidente della Oamtwa dei deputati 

GRONGHI. 


